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Con questo titolo liti articolista qha si 
firma !Z\7o nel Giornale di Padova, pre-
*-dica reducazione morale e religiosa, W 
fede,..., e ancora la r^%iórte. 

<( Come si può ottenere senza educazione 
«r^%40sa morale, esclama Tito, che un i 
«operàio lavori da mane a sera, e si ri-

>((tiri nella povera capanna, e ivada a letto 
« per temptì, per ritornare,^!.lavoro, wen ,̂, 
<( ire. 'vede i ricchi poltrire ìiell'óziòj soddì-
« sfare ogni capriccio, spî ẑz.̂ ndo talvolta ; 
« li3Ì, ecc. ecc. » 

Codesto socialismo cattolico noi§^,&yamo 
abituati a > trovarlo (inora predicato nei 
giornali clericali, dove è a suo posto 
ma dobbiamo confessarlo, non F avevamo 
ancora visto accolto dai giornali moderati 
che Si fanno chiamare liberali. 

" \ '. ' 

I -

Liberali che invocano il sentimento re-
• ' • ' - • ^ 1 - . •', 

' : • . - - - ' 

ligioso e la fede per educare il popolo ì 
in venta poco . ci ì^anca dal raccoman­
dare Tosservanza del Sillabo ot^^M sin-
tési della reìigióné 'è della fède. 

; 1 - V r 

Codesti sentìtnenti nei giornali clericali 
non solo non si discutono, msi si -: nspè1> 
Èano -^^mei giofiiàii Uhìrali fanno sorri-

I' ^ ' 

iàee perniciose airavvènire della patria; 
CI piace consta 

Quella frazione dtmoderati che recenr 
temente nel Consiglio ComuMle disdegnò 
di accettare il legato del canonico Rossi 
-vincolato alla supremazia clericale, quella 
frazione di moderati veramente liberali, 
che da molti anni ritiene che solo là 
scièfiza può essere la salvezza delle Na­
zioni, la scienza che distrugge ogni sen­
timento religioso po^itiyp, ed ogni fede 
nelle rfMtziònì—r quella Irazìone di mo-

- - ^ ' 1 ' 

derati non può accettare la coalizione deU>̂  
l'altra frazione di moderati coi clericali., 

Ma noi dobbiamo prender atto dì code­
ste rivelazioni per confermare sempre più. • 
raffetóiazione che una parte di moderati^ 
accetta le idee chiesastiche; e come oggi 
vuole la re%toné!.e la fe(?e, Romani vorrà. 

"lùeVitabilraente per logica e- fatale con­
seguenza, r infallibilità Pontificia e il Sil­
labo, la distruzione cioè dell'Italia attuale, 
maledetta dai veri rappresentanti della 

,;,|ed^ e della religione/darpuri cattplici. , 
Ecco a qual punto sono condótti certi 

moderati solo per aver perduto il potere j 

neJiÌt?onffì.rgp^„4Jla ji03sioà^4el *pai:.to j ^ i 
Spttza al Montenegro. 

'Il principe avrebbe dettò che' ì moniene-
ffrini essendo montanari e-non, marinai, non 
potranr.o,i,:,mai essere ladri idi mare, è, se, il 
ministro italiano teme l'introduKÌone d'arMi 
p.er via dì mare onde fomentare la rivoluzione 
contro la Turchlaj la navigazione libera della 
Boyana e del lago di Scutari, che si è di-
sposti i ad accordargli, avrebbe lo stesso ,in-
conveniènte, , 

. ' • -

tato del nostro collegio. . 
,' , iniogSlaBio. *—Doménica .,25 corrente al 
•̂ ÎVAlbergo, Melichivi èarà Ifannunciato pranzo 
in onore dei deputato di Treviso. 
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uno riconosciuto la 
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i niàderaii^ì qualf 
supremazia della Chiesa nel giorno .in 
cui sono ricorsi ai Vescovi pei funerali 
della duchessa d'Aosta; fe^.moderati i quali 
si commossero perchè la commenda al 
vescovo Manfredinì non fu insegnata al­
meno dalle mani del Prefètto ;^;questi mo­
derati ora sì dichiarano partigiani del-
V%àiìcan(MWelìgiosa e della fede: 

No ; tutti ì moderati non dividono 

^n 

tali 
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Pochi sfaccendati in mezzo a cinquantamila 
dormenti ^^ Una bambina ^~ SQH?!^*^' 

• • -

f/n' altra bambina —• Francìscus superbo 
— lì- hallo •— Fanny — liti salto avanti 
edun mito indietro — La'géìite seria— 
Mille grazie al pubblico — A cena! 

JSra V ultimo Sabato del carnovale passato. 
Cinquantamila dei nostri buoni Padovaui. 

russavano già da qualche ora;, un» ventini 
dì sfaccendati soririecShVavWelle sale dèi caffè ' 
PedrohcM'. onde di luce e di armonìa uscì?̂ ;̂  
vano da le finestre dì uno dei ritrovi più-
simpatici e allegri della nostra città, del Ca­
nno dei Negozianti — né mancaya^^per le vìe; 
deserte il tradizionale spò,9m(oio, più superbo 
Ili, della sua b ^ a mantellina dì velIutH^^lltì 

e piume e dei cenci inorpellati che del­
l'omaggio de'popoli un re di corona. 

Dì tratto in tratto rompeva il silenzio la 
"voce tremula e crocchiante di^-quaìcUe ub-
wiaco, accQmpaghata da un tintinnio di so-
naglioli e Vedevi tosto sbucar fiiori barel­
lando da le viuzze più oscure un gruppetto 
di diavoli — unti bisunti. 

Mi passarono davanti anche due o tre ma-

<c II partito della guerra a, Belgrado consi-
dera i negozmti di pace soltanto come un 
esperimento. — La poUtica di Rìstica tende 
sempre ali* annessione della Stara (Vecchia 
SerbiaV è della. Bbsnià alla Serbia, e della 
Erzegovina al Montenegro. I Serbi sii tengono, 
sicuri di tale risultato se la Russia dichiara 

r 

la guerra alla Turchia. » 

Telegrafano da Ragusa, 14, c:iieTO|*r|ncìpe 
Kikita dal Montenegro manifestò al consòie 
italiano, signor Durando, in Gettigne, il suo 
malconterito per ropposizione fatta, dall'ìtalfa 

\ • 
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schèré vestite uh po'come Die vuole —, due 
o /»'«/— una delle quali mi saluto per nome. 

Il carnovale è un Quasimotio vestito da 
principe e gemmato da cortigiana; ì nostri 

i hanno portate via le vesti e le gemme, 
e rimase il mostro in tutta lii orridezza delle 

r 

sue deformità. Tuttavòltae*è sempre qualche 
bambino e quaìcné Kvccia paurosa, che hanno 
bisogno di una moretta ^er attraversare la 
piazza, p per divertirsi pubblicamente. 

Un volto di cartapesta è assai comodo 
quando.^Uyo)|to^di carne è tròppo-litató. 

Non ho riconosciuta la maschera che mî  
ha saiutaf0 per nome -̂̂  ma avrei giurato che 
era un bambino-

Ariẑ i, per essere più preciso, dirò che era 
una bambina. 

' ' •Vencsfiltt.— Fu decìso dàlia Società della 
1 I 

; I . - . , ni ' - , ^ 

Fenice, dì tener chiuso il teatro, accordando, 
però un compenso alle masse. 

e» — Certo G. M. dì A.viano,-iLquale 
senza autorizzazione andava arruolando fa-
,miglie di agricoltori per l'America, ne aveva 
inscritte oltre 200, quando nel 3 corrente fu 
dichiarato in contravvenzione dai KB, cara­
binieri, affli articoli 0M% legge dv P.S. e 626 
del còdice penale. 

La stessa sorte è toccata a P.^g. da Visi-
nàie, che ne aveva reclutato un nùmero an-̂  
<iSf-m9,fi;gÌore, e che ft^^parimenti denunciato 
al procuratore doli Re. 

Cosi scrive il Giornale di Udine —-̂ 6 noi 
siamo lieti dì registrare queste notizie e desir 
derepemrao fossero pubblicati interi i: nomi 
dei due agenti dviemigrazione onde foss.̂ r̂ o; 
segnalati in tutti i Comuni e fosse combattuta 
la lóro dannosa azione^anche neiravveniFe* 

Tipe-srSeo. TT .̂ill ràiriistro dell* istruzione 

K . JPreffietto. — La Nazione di ieri con-
tiene ?lsegaéhie dispàccio : «; i Prefetti di Ve* 
nezih'i::;?^ai Pàdova .saranno traslocati. » 

I \ L \ 
' • _ ! . - . , 

Non sappiamo, anzi non crediamo che la 
notizi,a sia vera. 

,Cpmunque.sia, dedichiamo ai lettori i.Qravi. 
.Commenti del Giornale di Padova. 

Esso ne trae argomento, nuovo pavone, per 
far ruòta della superba coda, esclamando: 
«dunque si vede che il Giornale di Padova 
il quale fu il primo a dare la stessa notizia 
^ sempre il meglio informato»» àiiisti^s/^jvv; . ' . ' ! - 7 ! ' i 

Sempre Iiw*»l1iò' il GiomaXé. di. Padova f 
'Tre ìrhpsi fa annunciava il trasloòò del Pre-

, fette... ~ tanto potrebbe acquistarsi la fama 
j di-^profeta • chi ogni giorno dicesse come lo 

schiavo ai trionfatori romani: i iwmorrai , 
I |^^iorno 0 raltfp^^^tali specie di profezie 

dévoììlr^livvérsrsiVv - •' : ' 
. I 

1 " . : . • -
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pubblica, sovra propósta del r̂  prefetto com~ 
mendatov Gilardoni, nominò membro di quel 
consiglio scolastico,provinciale in sostituzione 
del defunto eav. Avanzini, il cav. Giacomo 
Cenédese, persona per ogni Conto opport\i|J 
iissima e i&éV'itevole dì sedére nefesullòdato 

I • • ^ • , . I 
I • • I - - ' 

consesso. 
ClRlosgi^®* ^ Mereoledì 21 arriverà a 

iy-i' <-' 

Sol??! 
. ' ' . 

' . 

S o c i e t à d'èfi iReduca «fiallé P à i r i e 

•i-̂ . Nella adunanza del 18 corrente che riuscì 
numerosa i l presidènte fQci5 prima dì tutto i l 
resoconto morale e finanziàrio dell'anno 1876-
. D i s s e che hér 4876 arano entrati nella So­
cietà 25 nuovi soci; cheli fondo social*^%tt> 
davUre 1002,75 età salito a lire 1151,82 senza 
gli arretrati; che inoltre si era preparata la' 
bandiera sociale^ desiderata da tiitti i socìf 
che egh presentava. 

Espose che la Società h^ preso parto à tutte 
lé%omnfiéiftìbraziom^ ;& iniziative patn'àinchè 
dell'anno —• che ebbe occasione dì continuare 
le operazioni di Patronato^ di prestito alVo-
npxe, e di.soccorro. ' 

^̂ f̂*̂ ^̂ *̂ ^ veai^^.approvato, . 

- I l 

^i\i-.n 

i-'*''̂  

— Meglio soli che male act?0|npagnatil 
Ed enjuiinmo in teatrp. ' 
Figurati i rimproveri di Moro-Lin'! 
Ma già un buon antico non fa paura I 

* • * 
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. ' • ' i l i ' . . 
mi attendeva al veglione dei Ga^ 

ribdìdt. Aveva affidato a. Franciscus ed a me 
rincarico di estrarre a sorte le. cinque cene, 
e di premiare la maschera spiù ricca e più 
elegante. Egli ci aveva ;puré pregati di un'«i-
tra cosa,,, dì accompagnare .iri;;teatro alm<no 
un paio di mascherine. 

Almeno un paio f Ed erano undici ore e 
' - • -

mezza, e si camminava soli soli, la testa bassa 
e lo sguardo a ten-a, corno '(ìu^^eoilegiali 

come SI fa? mv chiese j^ranctscus. 
— Eh, caro mm, non crédo che le nostre 

belle faccio sìeno tali da conquistare una 
donnina qui su due piedi e a quest'ora! 

— E dunque? 
— Soli! ' " 

• 

r H 

Entrammo m teatro, e come fummo in 
platea, un'altra maschqra mi salutò per nome. 
Era una batn6ina;,ma non quella di prima. 
Srappogfiiò à l % i | làccio , e è̂ ì'̂ parlò^̂ ^y^̂  
til mente dì cónto cose ad un tempo -—ed 
ammiccava, e sorrideva. Come fremevo di cu-
riosìtà presso quell'angiolìno sconosciuto [Nulla 

!̂ îi attrae dì più che IMgnoto; quel mistero, 
che un solo movimento ci può svelare, ci 
mette non so che zolfo nel sangue^ non 
so che fuoco nel cervello. Ella mi parlava, 
mi sorrìdeva, mi voleva ad ogni costo suo 
cavaliere; ed io non leggevo alcun nome nello 
scintillio di quegli occhi, non indovinavo al--
cun segreto al contatto di quelle man»; e la 

' > L ^ • ^ L 

mìa mente si perdeva in mille òòngetture, E 
:la fisavà diffiderìte, come tllfilta in sogno ai 
guarda una buia porta, che non sappiamo se 
ci schiuda rìnferno o il paradiso; e trovava 
un eco nel mio cuore ogni leggiero fruscio 
del suo domiiio di seta, ogni stretta della sua 
mano, ogni movimento per quànto'iS'péreel-
tibile di quelle mèmbirà perfette. 

^—Suvvia, mi disse finalmente, dimmi a 
Vorecchio il mio nome. 

E proseguì senza attendere la mìa risposta: 
Lo credo bene che non lo sai; è la pri-

m»':vOlta che ci Incontriamo. 

i 

.IT*.»' 

^ r^/E come dunque conoscr il'mio? 
^̂ " Non fosti prima salutato per via da.uria.' 

elegante mascherina? 
— Ebbene? 
— Iò"'*0ro con lei, ed ella ti conosce. 
Intanto la mascherina, dì cui mi parlava 

la mia incognita, ci passò davanti al braccia 
di Franciscus. E come egU'iandava, sbperbo 
della :Sì̂ a conquistai 

Quante capigliature tempestate dì diamanti 
dì MtirahOj quanti seni in uggia al pu­

dore, quanti sgui>rdi fiammeggianti di eb­
brezza mi passavano e np^ss^no davanti co­
me Te fìguire dì una enorme lanterna magica 
in quella caldaia a vàpoì-el Un'diavotìno im-

''"ptliènte di posa era entrato nelle scarpette-
1 delle mascherine; e volavano volavano a le 
' magiche note di Strauss, la destra nella de-
I stra, le lattbra sulle labbra, il pĵ tto volut­

tuoso sul giustacuore damascato dell'esultante 
ballerino, 

'; ~ Non balli? mi chiese la mia dama,.:iii: 
l ' • ' L _ 

per forza. E con rossore dovetti rispondere: 
— Non ballo. 
Che volete? Odio il ballo in teoria, e noa 

vo* quindi farmi gridare le crpce addosso ac^ 
cettandolo in pràtica. Veggo nel ballo un in-
tero poema — ma il poema dei sensi. Il ca­
valiere, s'gnore delia sua dama, se la abbrac-

i eia, se la strìngo al petto, l'alito dell'una si 
' confonde a quello deU'altro; ed ecco girano 

turbinosi, trafelati, ansanti, in una nuvola vo-
• luttuosa di onde musicali. E chi ridice le mi-

! 
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Fu dolegato pòi, H nuovo Òqt 
nareilcPqj'tà-bandiera^^d un ^ 
TDandìeriv. •:;; 

, Fu votato senza dilcussiorie tili'fiSto^per 
V abolizione del Macinato. r. . - ' ;,: 

Sulla questione della abolizione della pena 
di morte, àooo animata discussione,, respinti 

• • • • ' • • ; • • • : • - • • • • ' • • • ^ ' ' s j ? ! • - . . V i > • • • • - - ' : . . ? ^ , . • ' ; ' • ! 

t re ordini del ^i^rno, fu afjprovatp il îSe-
guenteV : \ •; 

(c La Società fa voti perdio sia abolita la 
fi: pena di morte ». ., 

Sullft:questione delle Case OjjemU venne . Ad ogni'modo il municipio non dovrebbe, 
adottato il,seguente ordine del giorno: ^^;;^^(ijre^ togliere un, cosi Verg^^ spet-

« La Società, richiamando ùhiv suà.:^riteco- '?a(ìoìo,.Jiìtido .ricóvero a'coloro che sono im-
3 'a'elÌbe!'iUio^e'*/si(lla 'Costruzione delle , poSbil i tat i a guatl^'farsi^ (àVìta, oche sono 

t)imaie l 'eiìrazione dei Giurati-* che nrestar* da vti,BeccheriM:;Qno alla ||,a difr Agr^lo, 
tfà ins(!guirono, flhciandole contro té irnSòn- ! idevono ser'vizio nella l i " Sessione del Ì ^ Tri-^ 
iiezze della vìa eli n-ridendo alla di lei rabbia • mestre a. e. presso la.locatè-^Corte tl*.Assise 
;impotente. ; • 'y: -• • ', f- • 

' , ' 1 ' ' .- :•'•.' r' ? • ,, ' ' --!• 

- Nob..una, guardia in.gikttó questo frattéihpo 
— noh un uomo di'séftno che abbia avuto,il 

cora^^io di trattenere^iMellorda briaca. 
.,È'doloroso I • • 

' ^ 

1 *ì-.̂  

Case Operaie, e deplorando che finora nulla 

dr^pratico sia stato fa^to , dal ^^.^44^'° ' ^^ 
votìj; perchè; si pro9edai,aI più presto alla co­
struzione delle Case O^iamie ». 

Sùir argomento della utilizzazione della 
.forza d^'aqua a Ponte Molino, la Società sen­
tita ' la relazione del Consiglio, approvò di 
rivolgere,; un^.infiemorìale ài Municipio pòrche 
^ Îf̂ più presto passibile: si traesse- partito \di 
tale forza d*aqua/r i - ; . - ••,. M. 

Proceduto alle elezioni risuUavonò eiettV a 
grande maggioranza :,;; 

' ''''•^' a Presidente 

poi 
alterati di mente? 

r— Non lo può, mi risponde un lettore, s'è 
troppo aggravato dì spese : colla fabbricc.|^elle 
Debite. • ' ' ' " '•"•• :̂"-" ;.--,^^'>->-t; ,-

n 

, 4 -< - r t 

TiV&f'Oni avv. Oarto""; 
'-''''-^''' " • et yihBPrésidenti^ 
Alpron Giacomo"---Wolff avv. Angelo; 

a Consic/Uéri 
Caffi avv. Euitorgio; 

che si aprirli nel giorno 15gj)iarzo n. v̂  
i ;. l>ftlb»tt.ìmei|,ta ppèsrfo il .Tribunale Corre-
; zionaiè di Padova. 
* 2 0 telibraio. Contro Miiig.irdi Giovanni per 
.approprÌRZ. iMg|it ' i i , , difìsa^i^avvfv'^|roni ;;̂  
, contro Pavan Sebastiano por .oltraggi, ^ifcsa? 
•aW.ICocchi. - ;, '':•]'. "'-'r-'''' 

U n a aajitóva cojwefta, — Da qualche 
•tempo, scrive il prof. ScUiappai:eilì nella Lom-
5ar(gg, si i:ìpt!\pajna 4aftJ^ii ap­
parizioni cOttliplrief Vaanp4876 passò tutto, 
intiero senza che, i3Ì vedesse alcuna cometa, 
ne piccola, né grande: un anno senza cotTOcte 
non si era.,più avuto dal 1859 a questaipariei 

Questo lungo mterregrio-''delle comete 'ba 
or^HiMterraine per la, scopierta filetta' K^ 
gnor Borellj^ àssistènte.vdWl Wl'lrvatorio dì; 
Marsiglia, di una cometa telescopica nella co-
istolUizionè del Serpentario, nella notte dell'8 
al 9^ febbraio corrorite. . 

' .rMŜ .9P,9*lô  : l'ps^.ovv^zi^i^e ^-fattane;:,neaa Spe­
cola di BrérÉi la,mattina d é i r i l , la cometa 
SI trovava allóra presso la stella ^iqma del 
Serpentario, essa e animata da una "rande 

. . ( • " . • f . ì M m - ' • ^ ' • ' ' , ' ' - > ' » • ' • "' • ' • ' • • . ' ' , . j - > • • • " • 

Azzalin Eugenio 
. .1 f j 

a î ^ ^ . . . 

— Ah ! è troppo giusto ! risponde il cronista 
che se rte era dimenticato^ 

I t aB tca WI»l)ua S*«i>oBare.gr— lerlaltro 
alle 11 ebbe luogo la seduta generale dei soci 
de la Banca Mutua,., , ; 
[ lui;onb approvate ad iiW^hirtìità,ef^llnz£Ì^ti^ 
scussione'tutte le proposta .del Consiglio; le 
quali sono;; 

VI'.. Regol^l^'ì'^!^" P®'" l'̂  fundaziotie di una 
cassa di pr̂ ^vid(3,nza a favore degli impiegati 
e 'fattoi'ini della Banca. 

2. Fo.ido dì dotazSno di L. 6000 circa a | ^?:!9'^'^pPP?;^f",^^v ^^.^^F^^aH^t':'^!^ 
beneficio della cassa stessa. 

De Prosperi^Wigi — Dolfin ing. . c o n t ^ . 1 ^ 1 ^ 
^^I^-Malalrian ing. 'GiB^KIhÌJ.éfì^^l?lÌ?.:i^ 

.iiM y-Sandri. 'Nfèm —'Sùppiei dott. Luigi; 
•̂ •̂̂  •'•'••""•; ^ '''''"'':• a ' S e g r e t a r i ' _ \ [ \[[ [• ' , • 
• Fanoli à'Vv. Micheiàngelo^^^Marin avvocato 
Alessandro; ^ 

Foggiana avv. Giusepgts. 
Dopò' d'i che,, esaurito !l>rdinèv%Lgim;Q.o la 

seduta fu sciolta. , '^^ ,,;>,;, 

, i " a»©rscEWÌt»t i . -^i,Abbiamo un 'a l t ra 
volta e sotto il medesimo Mm^ levata,ja^vpce 

P 
tu 
appena esciti alla., vitii, co.n parole da trivio 
e aon stolti andi persegurtano alcuni mteuei, 
0 scemi ,0 deformi --(.sp.ettacplo.reso più:,_ab^ ! 
feigktjio. anpqra, d,# yedei-e;,(j<|ipe;.^nop;'iEide,'̂ nmp 
à' .prendere ;^V^tÌ^;S^qt^^Ua'. gitzz:ar^a,,> •^i.nl 
nel a piena loro virilità, che^ doyrebbeni.a.ì^er 
senao bastante per dìstornè, i fanciulli. 

3. Aumeiìtp di stipendio degli impiegati. 
4. Erogazione di Ì*,.,2000 nell'assunzione dì 

dutì Piazze., gratuite, neU;Istituto 4gi>>i;ip^ 
Bi'tièeÈ(ahà per un triennio. -, --

Tenne pure appro\facQHl bilancio, che sta-
bìlisce ;iii' dividenUo. sulle azioni di f 0 . , S 4 

-- • ' ^ ' ' -

f ! • ' : ' • 

per 0in pari a h. 5.1/8 per azione. 
RigUardp.Aalle; conche to^^c»^.eletti : 

^\fy--^r'l 

' I - j — Il . , f .^ v - ' j ' j * p^. ' . - - 'r^'*\ . ' ; ' \ 

• La comèt'a'è, Mlgi^ildó là 'sua piccolézza, 
molto brillanterei;facile a riconoscere anche* 
con piccoli cannocchiuVi: il suo aspetto è quello 
(li.:Uau nuvoletta bianca .[Ci;i.msf rotonda, più 

'' «Pln#?a |e iî l ̂ fieS»>̂ rO''%à̂  noW^qn- tìère an^o è .nolto migliore. 
]. ̂ ^ U-CUI diametro apparente può stimarsi,à^^t^i-^:^5j;uti p e s e grosso q^uesto Mol i^ r l t %H6 
j^'cìrca^un^terzo od u^ ^(juarta ,del diann^tro ap,- su^tin: terzo' fra^lì^dnvitiiti. f Sto vicof' 

brama r i -
rivolga alla 

Via Po, 
N. 1, piano 3. inryorina. 

T«5a#H'0\C«ii[cWfllSA:— Virginia; di !.. 
Muratori è una graziosa commodiola IR' due 
otti di semplice intrecciò, di dialogo vivo & 
spigliato e di effetto sicuro,, 

Per una giovanile, leggerezza una gievartetta 
va adHiu'eqftiìyoca festa da ballo, ove tenta 

-di farle oltraggio un giovanotto, amante non 
1 riamalo, ed ove un aif.n> la salva. Fra ì due 
giovani avvitine ini' duello, in cui il liboi'iino-
è feritoie in seguito ni q^|!e,^it padi^^della 
% p u l l a , ^tferprefeUedella/S^^^^ è costretto 
a far procedere, ali-arresto del: feritore. Pòi 
tutto s'appiana e fra la faiìcinlla e il giova­
notto l!amoro già riato' e fatto potente si 
muta in matrimonio. 

M; signori'Mm^^ e il. sìg. Stiini —̂  un 
giovane; attore, che arieg-^ìii il Luigi Monti 
-̂-r- recitarono veramonto bone; o così pure 

-^ella secon(bi 9pri;ìmedÌo\a:il;fìig. (>ae t annAn-
cinelti, un bi'illaute punto HctUaiatft, À>Ì casti-
gatissimo, e* la sigpi ' ina Mpriconi. 

Geritìe'ce n 'era pochina in teatro, mn se 
Ih recite continnei'anno^ir^ siccome non v 'ha 
dubbio — ad andar bene, anche gli a/fari della 
cassetta non" andranno mule. . 

B a » i - i o a a ia .̂ S, — Veniiiss îìin^eî tato un 
certo Ri GviiÌ!>ai:ihi 35,\di professione calzo-
.Imo^miale imputato di trufl'a, 
„ WTiìii aS d à . — Siamo iii una cena al Re­
staurant Pedrocchi. 

—: Ti ^ili^ciòno q^estì^'^tartulì;? — Sono di 
Piemoritf?. • 

Éec«IVJ^ntt::iklavvero ! Ma quello di Mo~ 

• •L 'J l 

-&-' 

• i t 

ié> 

' "A. Presidéntia./rriesce Masb. 
Vice-Presidente Luzzatti Luigi: 

eri: Giovanni Maluta, Vason Carlo, 
Ongaro Bernardino, Dalla vecchia dott. P.IQ, 

parente della luna, senza alcuna traccia visir 
bue di coda. 

: i n- - . 

, 'iW^^ 
. \-s^:^i7^ff^;f^^ 

^T^i^k 
sigu.er ? 

/*^P>3BPv1i'iy.fL'eòriarduzzÌ^(lott. Zaccaria, To-.i 
loniei dott. Antonio» Coletti dott. Domenico. 
^''Arbitri :'Anastavsi Francesco, Beggiato dot­
tor Tullio; ;ptì(iéli^tti GiorB'atUsfe^''^ • ' ' ; 
' M Èietfetì^dèì'^CÓmkato,di:Scontfc"'A^^^^ 

Il nucleo centrale e indistinte ed informe, 
e,pare un' agglomerazione di più centri;lu-
minosi, vicinissimi' ira loro, e circondati da 

;.:.nebulasita, assai densa e chiara. Presenter 
menfe ia co.raeta sorge sull'orizzonte orientale 
un 'pocò.iirimt^aélle tre 'ore mattutine, e verso., 
le cinque,;isL presenta: nel suo migliore arìpotto 
essendo allora intieramente liheraidei grossi 
vapori della DÌànura„che sogliono,ingombrare 

II. nostro .Prefètto tiomm,'Giuseppe De-Fer-
rpri .y.enne,, cĵ J.pitp dit̂ -̂ t̂una gravo sciagura. 

„Una^sua soVeila, che.da aualche.vitemno era 
" ^ la quale egli aveva 

mancata aìivìvi. . 
S abbia l'egregio funzionario lo attestiizioni 

della nostra sentitii'dispiacenza e le sincere 
nostre condoglltinzè. ^̂  ' ' ' 

•.r-^jT' 

•m^ li n 

• • 

;:7<&^:n^T?;'yV:yi^^0i*feV**4tór4V,^^^ 

y l , ^ r 
I -

. 1 I < 

• ^ 

• J - 1 

stesso pei'chè anche' ièri,' assistémm'fc^ l- ùnH 
• di queste sconcie scene e ne siamo iiartitr 

Eiiieri Selle RWilfliii 

r. ^ -
fli 

Giorni sono ir)|t* 

r •UT•rari* ' . " - H I. 

r f 

FcISSvìS'assie 

coll'animo rivoltato. 7 fi'-'. *. 1 ^ '̂  1 

C o r s a i t e r i c o l o s a . 
Via S. Leonardo j due cavalli di uw legnP. ^ ^ . ,. . 
^ i i n o r / t e ; i n d ^ b v a t i s r e ; t U .'motfio a l c ^ o , ; ̂ iM^fM^^^^^:^ ' ' ^ ^ ^«^^) « p ! " ^ « : P^ '̂ 

g >-> .^.a.......,...,.«.«., . • ^^^^'-^^ '^llbdhi^gradtoèiltf direzione^ d̂ ^ pò-

di moUtt-s'luce la zona del; cielo/, che dalla 
, btìllà'stella detta .a^/« del Serpentarip.i;/(.ò: d̂̂ ^̂̂  

/ !20-1849.-^ Il ministre Gioberti propone di :̂  
«Ì^flMiEì^)Btìl^'^ftó>V..G4iiHMtìGa''^tì tr^no ' 
.(J,j./I!ascana. • " : - •• • • • .,.|, 

' ! * 
L • • 

I • . 

u insns» i | ( !he . vPietro Oos-

nomignolo di Magnagattì'j orbene questa i runa. 

steriosè^paróle'scaTnbiate col ^labbrp ;;̂ l;iqc 
gli'occhi^ nell'atomo ;cH"e voî ^ duo 'note 

con 
- i l i -

te? 
. - - r r I 

a • te strette di una 
*•' • •• i' • '-i'-i i ; ' y * , * . ' " mano convulsa, al contatto di d'ne labbra leb-

bricitanti? 

1 — - T » r^t^'^&M''. ^ 

- , - . ! • - 4 ' - • i " S l ^ f- : 

'«SCj&if 

a cava\ìcr(^ della CorbhCd^JtaVia, è stHtoÀ,. 
l'insignito,, duqueSti^gioimijideila,croce.di,.ca^-;!r:ì 

vallerò dei Santi Mauiizio e Lazzaro. Ea\\ ha 

!.-•,-:--

I ^ k . ' 1 ^ n j - . • ' • . ' ' • ' • 

V:'^% nhù ) i] 

• ^ : ^ • ! • " ^ • 

. I 4-- . 

Ohi il' battito de' ciiòri'" 

venduto ili monos^cnto .del suo ,uuovo;Hilavoro, 
fibVe di berretti, di cuffie, di zenda'di^di cap- G ^ e W r a , •:̂ 1^ Moralii,,p.erJa so(n... 
pucci.r.C'era una brava vecchietta, chp teneva m t f ' * » | » p v e S ^ :^ie:''&'•^Cleopatra .0^^^ \ 
al pubblico una orazipe ,coi.rfioochi:; e ^^a i r^^jJ^glgt^tS^if % ^ , gui^ktì ^dnimmk,^cho è dettagliatamlliU nar-

.-VI : ^ :.;••:.iìi^^ci 
— ' • " - -

• ANaa.f^saatl'w' 9«aà'igl5«'. .•—.vRìcorderanno 
^li.ìiettori come nello scorcio dell'imnò pasHàto 
venne .colpito a morte il sig. Gariglio,,. uo.tb 
ed agìatfi G,p̂ iyn9iê i;ciftute di Torino, vv quaWto 

i pat'eya. per.ùi!iafpTÌvata vendetta. < ' ' 
Poi^iaipO dire come sì è svolto questo sani..C 

1 

• . > 

gente-:se);ia^ a :conteatìa:y^,.^!^éeen,at?Ì^S;Oephi^^^ 
sbaj:mM|^^S^-fó^ a son^iflene ceii^i-
nefrabile compiacenza^agli acutissimi cian, a 

SSno idee-ràncide, ncifcî  è vè'ro>?/Eppure io, 
sono giovane.;.'.. :-,e,'di manica , lai'ga. Ballerei 
volontJerÌ..%;( ma non KolTrirèi che ini ballasse. 

• , . • , ^ j '- •• • • • • ^ ' ' - ' - v " ^ ^ ^ ^ ^ 

sotto agli opchi una, donna„.,a ,cui mi,degasse 
im pvofondp; alfottOj^iielnmeno cotrte^ niio;:o-
nesto i'J•«ncìsc^(.'?, ê  nertimeno con mio fra-
_, ,, • ,-. . .,, -• .,• • . • • " • (il,,: .fum-'^M^vi'sm^^---
tello. Mi piace il poema, e vorrei esserne tal-
volta Veroe: rna sento seinpre-ll' grande de-

Simo autunno. 
j ; ' 

OE3 

\ ^ n , 1 ^ Il 

, , .ff^j^?Ì|P^glk40^PÌ"gere.e.^ri^p§piii,i 
ge|-e.^:dà,^l,a(.fbii^, VXÌ^^^^, di,9Uftve.^^U,gè^t^tg 
serial' : . . / . • : . ' •• /• '- • 

Io per vontà non ei'o fra,gli uomini seriori 
chò nel mìo palchetto c'era del chiasso, e hi: 
mia incognita SI. mostrava in vena di tenermi -
ailetzro.e gì£t.,sejnbvavami .che un vino fu-̂  
"î f̂̂ . ^4?ffihP.)lis^e,n^lf;cìran,io. ' ; ' 

Echessmrono" improvvisamententre ' squilli '•• 
m 

- .«vHfgiprnp 22 sì ;ad(iriéi'à''in Roma un COUTC 

rato dalli! Gazz. del Popolo. 
-::Legffiamo,nella..; H po^gro'>^Gariglio aveva strette^^^^elaz^ 

in^yne, GO .̂̂ unar:;*pighorsi,J.,y ,̂dK^buo;rì̂ ^^^^ 
giata Failoìgììa,. avevfi 4arc?tti i /{•() anni, era 

1' " I 
1 • 

I ' 

[b^ri^^^^; 

grasso Notarile, il quale-si propone di discu-
vtere le ailtitne proposte del mìriistro Mancini' 
suirordii'iamento del Notariato, e di suggerire 

|ÌQ modifiqazioqi che sembrano cjpnsigli^te 
;%Ua 3bfenza#^daHa;i;èspy Pare ' ' MiH\ 

J' - I ' . - " • - • ; • - • • • •?': .\.--' - • - . • . . . - • ' ' • . : - ' - , . . • . I • 

credo pero che di-molte ine l avra anche gua- dr tromba,..-^^,ed abbandonai iL palchetto. Il 
dagnata....-e poi confido nel vecchio prover- rispettabile ffitfrt era chiamato ad . estrarre v 
bio ' e spero che almeno per meta sarò per- da l'urna le_ cinque . cene ed-W^premiare^iila?; 

* • 

, ,' ,Era;Unjmpm9nto'tern;:bìlew,..'i(^^ 
donato; 

laiìltiia mascheretta danzò il valse con., un ; il'Peso della mia,rtìsponsabihtài,.v.iirneno male 
-'^entivo'tutto^ .h 

;ÌÌ.¥UH^\:V-:-<. 

mìo amico, che la rìbondusse poi. rieb .piio 
palchétto. , ' ' 

Seppi il Huo nome r^ un bel nome: Fanny. 
ìniai vedcre-'il-'Siio voUoJ^,xij:!ii lyiê ^̂ l'ò̂ p̂èr-
ise. Me'lé-^perijiijse piu'tafdi — a e 

che riguardo a, le ceno fecu la sorte a modo 
' .• ' ^ -• •' " il ; • ' \ ' ''-• 

sno, e: buon appetito ài. fortunatice ^riguardo 

'i'̂ piutto.^to bruttina, e corrispondeva l'amanto 
di molto affeUe..:, Ufi giorno si parlò, anello di 
matritviouio, e forse, la .siguQra,frignava col 

be,iiesò indissplujiiii^iiilpry,.,^^^^ 
.f-,v..,i,:.-..,̂ -....,-.;,-,..:-,1, -si'/i'n-jr.. .̂ iTi' •̂ ù.̂ jiv-vr-j'̂ -i'.̂ '̂'̂ ;. • • ' '• '̂fà come .sposso ^succediJV^i spense la'fiam-
^OQngl'.easo^mbbraccierrvagte'proporzioni, poiriu. , UM • ; ' ,;, ' , ' 

;M,tì:H,v- en 1.*)-}̂: : ,. =,v ,î  ' :,.rV,'i, , .f !tìA ' . ; ma cho ardeva ne cuore du liimante ; a upa 
che oltre-50 presidenti di Consigli notarili si ,,. . , ,, ,,, . ', ,. ' . ^[ , 

, , - . . n • • I-. * • / "idi miele volse al occa.sf); e il Gtu"ig io gettò recano personalmente in Roma, altri si fa- ' •• • ° •-^' ' 
iranno rappresentare. Tra ì primi si notano' i' , ...,.„„.,,., ,., ...,,,,, ,, , .,.,,. 

. , ,. ,• m„ • u ' i M I- n • .JuacSignora non",s'a'ccor5e, suhvto de cam-
presi.denti di I o n i p,„,M.uanp,,,.HtipoU, Bres,cia, '< , . - .^^ ,,, .,- .. w-" '• ̂ '•'->:•.:• ruì#.̂ f̂cMWù, 
Ì3 , n r- • TVI\T • -̂  ' »'̂ --̂ r'.'"V ' u ameuto del Ganglio,; e quest ; un giorno per 

4^ologl;l^:e>yagllarl.,IluMun^^ •--'•^°y 'i - ^ • ••>" ^^^^ 
;prenaeMo!. doveri della Capitale dello Statò, 
isi appresta a fare anche a questo Congresso 
festosa accoglienza » S ' 

.^p^rjapo (̂ lie anco i signori Ngtppdi Pa~ 
dovàr;vi:sa^aijnb^^]pappi;^^i9|i^^i^^ ^ '•-• 

altrovéM -suoi sguardi. 

• 1 , 

Tentai 

- -f^U- •; H 

r •" I ^ 

,ceRa;M mise 
allora'-nii rivelò anclVè'Ml sitò cognome, e mi 
promise la sua storia. 

I ' . 

* * • 

* i ' . 

vMa \o, precipito ir racconto, 
-Ri t #mte#* ì "^ fcMtd f i rì'-^ptì l a 

10, e: buon appetito ài. tortunatii;e ^riguardo ' ^iwii'iisallc «IwlUtì )ElBwa»fla«. — Abbiamo 
la premiazione il;.ffiuri . ebbe: ianGli.e-„,:men,o sòtt'òcchiò rùlt)mQ,,;tìumèrd di-.W^ periuT. 

i roi^>^e|:s|/,il;,C9r;y,ellp che cv pensò^^Vfipub • dico di modo .e lavori temminili'bh^ esce, da. 

a li 
da^^rÒvg^s|;:il;'c9f;VGllo.,..,.ch^ 
bIÌRp;.davper fili, e prochftTlS'tiì una .̂ voce la 
regina della fo:;;ta. 

Respirai a, pieni polmouil 
Mille.gra/ie dunciue vii pubblico,. •.'fyjit'-

indictro',:,.- e ,̂..-
• 'E^a ee^ia,!; . 

fCùfiUuìiaj _ Il signoji-'iFur/'an(are. 

prepararsi la via'fdelPabbandono, le volse a 
bruciapelo la seguente domanda; 

-.-^ Che. cosa farejjti .se io ti iibbandonassi 
per sposare'un'altra donna'? ° 

• • I I 

r^ "r'uàeidel^-eiv rispóso^^rfciéndo. 
Evtutto/fliU.iìi^ap;G^a^%l^^ non'credette alla 

mitiiiccia, e tranquillamente pensò agli aditri 
. • s u o i . , - . . . • • • • " • 

^ 

Si, decise al mali'inìouio, e'troncò qualsiasi 
nove-anni a Torino; Ha modelli, rlcann, .fi-^ ! relpione collài^^sigho^g T. 

- Ìssa: .apMlH:Hìi^i i | fe^W' '^St^ 
, 1 , ^ ' ^ ' ' i - ' ^ . - ^ i i ^ ' i i _ ^ i ' ' 1 I 

gnaV.ione^ al clolorrtsò -distàeco, ma moVìnò l'i. 
sua vendetta,,'o fu tremenda. Maiiteiiuo la pu-

recehtlB ed a[fptàpito^ volume;, 4a(; t in . rola data pochi: mesi prima. Tucciderei, g\i 
bene, Leggi di convenienza sociale, della mar- \ aveva d'itto ridendo ; invece non l'uccise, mii 

1 ' -

'/wrintctj/orc(/i è'quanto può interessare una ; 
- ' • ' • , ' i ' ' • ! , • * • . • ; . • , ^ . . i : 

elegante Sigjmra. L'ubbuoiianm^j^p'^tì^^^ 
e,'1irè!0tio-p,er tuttp l'iinnoi: eot iregalo; de], • 

taudito volume;,/.ti (/tinitì per . 

ohoyu Colombi, lo fece uccidere I 

ì 
-r -

I 

http://oBare.gr�


'" 
'h 

i^j 
^ 

fè^^'V-

\y> 
-> 

• ^ 

• ' "1 

fWM mMi^t^ • j ^ ' - j 

.-^ 
. '-T'ii? 

ri mf^'i ivitTwam. vt u ft'rt^ 
: \ 

•Ta l ^ - f ^1 - 1 

f ji>rop!iro li.suo diaegoo cpn c.alma feroce, 
Reazft^tóuiiiitju vivi\ivvbi^ì^.rfolutbVsospet|)tre 
(lejila •trijt.rifia soejlerata, • - :• 

£a donna clijamò a séTuE,individuo dMhi 

Uii" sffnr-sa Taliingfì,j)er quanto costi tuita di 
s^!{isp^ÌtabilL|)er30iìtaìità,^:^pei'd^ gran p^r te 

quanti ordì cOu iiu'MUÒ ainieo urto ntriuio corri-
ploUo, gÌi.';pr(}porte di Ifingfjrsl .(i,ariglin,.di:tii)'-
:UQVp\ la faccia iti rosso, di lueciaréi.biistofmre 
divido unni da rfl pietà qpm,g ,̂ij,<î ||f)::moi'to5 e quél 

/chsvniù ÌiTÌp.t?rtu.vft̂ ;.d ^̂^ 
La comitjedia venne'ijiohamente concordata 

ea:*e.«ognitn, e la signoi'a piigo il denurn. 
Ma quale non fu Ui ^v\a sorpresa quando, 

|̂)op;iii giorni doppj.qMeJl'uqmo.'-dbé ella crede-
:vairrìoW%,;^.s:Q"'ìo \y\k^ì ^'riii;^:ij^)^a;^^usi^^ 
:,acò*£into 'pieno di salute 1 

Ancora benchò avesso acquistata la certez-i 
.za.̂ dÌ es^iero stata ffinocatu, cei'cà di nuovo 
<1Ì %uel .pessimo soggtitto, autoi'e della trufTa.' 

t^W sì scittò giut'rtudo .di,,fiV& bafttinftto p . 
tiòHi^^che riì^sòi|jiglitìya! in tutto e per; ttiMo 
al dHgra^.tàto Guriglìn, e. cliehij qui prò quo 
lo addolorava noii poco, m \ non nti aveva 

-col̂ pn. 
^he fare? Si liplgliargno. ,/i>so facto ì, fili 

dèlia criiniriò'art t̂ìohjiviiirti, còli questa sola dif-
•:fèrèiìza;die JÌ,Lprezzo de1lW^assÌnio venne au-
mentato di 600 lire. :; 

MaliuisurvttiUiitjiiLe PaS3ns;sÌno man tonno la 
,•- • ^ , I -

frareJuUe ''?,,P^'''^*^'o''e''^^^^^ prò- r'corVtribuej) 
-posta, tanU impor|aiittì cbe ttìtìd^ii '"''"^iA^ieri^^^ 4^0 

^^^^^^ilp'^ì^^ll"'^"!^ >̂ sistema trIbuLa^Ì%fo.; >ditók;ìmmóMfiià: satììtiv. nei lVt . 4 cjefl'ul-
s ^ifposta^del reslb cl^.,ii|ti^r^e.:non sW^S î̂ ^̂ ^̂ ^ legge Mingi^éiti. Sapete'che con • ^ e l -
• t. -.:.t«kh« fv.fuv. . „À« ' .^ t .v . .« f .^ . tWku. . -̂ ^^ l'articolo, un esattore può stó^ ^ .ven-^ f Bìmastò 'ff 'céutr 'o • senza capo, cfiftìcìle \ 

-;a^,(iii'asi Infìppss^ile di^^soétitnirlo (5on:j^n^L ^ ,. ,̂ , •.... .. , . , ^ 
: i i o à S d i ' e ^ i , m l e U i 1 t o r m ; è M 
'̂  ^̂i v̂  - .v;j-î ^̂ . ^̂  ' ' - ^^.. ^^*na* Annunzia che questa dimostrerà fiii'Uito 

iel,xf3ntro che" sarà.'ufflf 

^ • 

^rtisgreguKione 

t <3l£ lìffÒT'a i l 'Cen t ro ' non ' esisteva se 
r̂f&iT perfriaiìtoritàidei^ Oorrenti e di q u 4 ; / 

itlieifritro^ sUò Uibgot0nd^téV'-~^siGorrlparso ' 
"Cprrénti il-- Centro deve morire ^^% ' ^^^'9^ \ 
^"Tnèhnl̂ ii ' 'devono ; aggregarsi:; indissolubit^ \ 

niente alla maggioranza. 
-: -E-GesSerA-quell'esistenza pericolosa di 
un gruppo pà r l amenfee incerto, teriten- , 
xiante, sempre indeciso ^ - c e s s e r à l 'equi- • 
voco.^osfe\nte:.nelle ]^Ufìi,padqiiugnt|ri,che • 
il Centro faceva s o r g e r e — cessetà il pe­
ricolo [lei"'qualsiasi Ministero di vedersi 
rovesciato-per un coipo/dite^ta^d^l Cantre)/. 

I si\icen progressisti devovio advinque^i;!' 
quale;>^if sìa la loro opinipne sugi^^^i^sona 
dell 'onor. Correnti ,-salutare con grande'; 
soddisfayAone, la scomunvsa di un- altro 
punto néro dèlia ;n]a'ggiotanza -— edacfig-, 
^filiere : con soddisfazione la - morte, delr 

'"étì^f^^tf"'^ "" î ecJiUto li ^ l a t o -
ai le NÌ 200' li iie, e che B\ tòffli^rd la 

iclebtia tsattave aepWtamente da j^^ l t re che 
riejsi^ rìferisoono, e gioverebbe iMservaivy/iau 

mp^ 

I _ j ! i | ^ ili -

vit 
-so 
•Gariglin, senza sospetto, noii potè pi3 arare un-' 

f '. •• • • •• . 1 ^ - • • • ' 1 ,.- . .^ ••- - L , ^ j . _ ^ - J ' ^ .• . J n > ^ l K b ™ ^ » i i i ^ „ , _ ^ _ , • - ^^ 

colp,fjt̂ 5î sl;jduÉerauIe,;t0;i!|aMJidQ fueuo: .̂e ]o-,c>̂  i ' .r>'; 

s\7EfJ"-.. 

•deya, colto a tradìm^.ijtlto., ifu, piUgaalato. 
Pdlfie, ore di&mta cli| rimésero, Q; aìon potè 

• dare al! autorità gnidiXiania^.mcun indizio si? 
curo sull'assassino,^,,„ 
; Dicesi che qualche parola lasciatasi sfug­

gire in una "bettola dairomìuida abbia datò 
IX bnndolò"''tleIla nriàtassa alla giustizia ei-i'-é^^ 
possibile una puniztolre esemplare a tanto do-

4ìt tb. ' . 
I' ^ A , 

Dicesi pure che tanto la signora; ^'quanto 
IJassassino, sbalorditi e confv»si 4ftlU) prove lu-

: diziarie a loro caricò'tiibbìadO.finalrnenté-tut^ 

. T^fconlpUciiai; =q 
-sono diversi, uno in discreta posizione sociale 
^ò;tutti ormai in muno alia srlustizia. 

-f-

-. 

; vwn \%A j i ^ 

m 
, La Gazzetta/': Ufficiali: doA i^ ftìhhi-i\wcon%^ 

- t iene-:- , . , . , , • . , ' • ^ 

v R.. decreto ,4 .ge::tlniii,p^,c|ievapprova.^.i;:r,'uoÌi' 
,grgurfitì^'lfgaWiÌj|fi|l1Ìl^^ _ S 

• R.,décreio 5 febbraio, che istituisce pressò 
presidenza del Conŝ igUo dr̂ ì ministri una 

4iommissione coli'incarico di rivedere i ruolit̂  
• l > s , • • . . i • • • , ^ 

'•^he accompagnavano la relazione. mi,f>i^ì;^riale 
KU 25 notòmbre.i876. • ; - . 

• • ' • ? / ; ' • • ' • ' ' ; • • • ; • ' • • " • ' • ' • : I . ' , • 1 I •• 

DispòsTìiìòni nel personale .dipèndente dal 
^i^lnisterO della marirìa e ne! personale del-
l'iamininisiraziotie finanziaria. 

i Sono..comunimie du^ nvtGrrogfi^iont^rw^i^lfe;;^ 

liWŜ l̂ SJ.L »̂̂ '̂'̂ -̂-'''''-}̂ :̂.'::;-/::-. »i -î iiasffìwft̂ ::•::•:••. i:v.i'̂ î i.yj'esì­
sta sopra la presentiizione dei documenti di-

.ploniatici'tifativi^.'alia cdniìottal deli.governo 
,n,elU qUestioi|é-^d%^ffHnì|^tìs alla chiusura 
f i f e conferèii!S^tìì^MrlfflÌH)0!i e di Colon-
;na di Cesarej sopra,T,Ĵ tfeR|'̂ ''>fi*'*^̂ 2Ìone dèi do­
cumenti accennati.!;-': •; J"; ;̂ - (i. '''-^^-

Depretis risponde clij; il Ministero provenne 
i dq^ìd^uird'ig\v,MUerrp^'4n|'i ordlnan^do IfV; raCi 

iranno^eMrG::di^tribUili aliprinbijiìo deilaie^^ 
timiiua prossima. , >^'^:: -.. • 

Visoonfi^yeAosto nonostante dice ohebra ri-.,*: 
nunzia^^ilUtt*^:'svolgimento della sua irìterrogd-
zìone, riservandosi dii esaminare detti docu-
móMtî ^ oh e 'saranno présentati.yoome.; desidera 

yfq^sGXo fondate le previsioju ddlimim)6terD oirca 
}l mighorainonto della situazione e.come anzi 
essGf;'per l* esercizio '1876, siano, state supe­
rate. Il ministro discorrendo poi del corso 
forzoso e degli eccìtanienti fatti in proposito 
da Savini, dice che insieme'al bilancio defi? 
Ultivo, dell'anno cbrrentBs- presenterà^il prò 
gètto di legge, atizitiitto par la lihiitìafione 
del corso forzoso e quindi per la sua graduale 
estinzione, e '̂Che ha quasi'*!Cortezza, durante 
il med'^tìimo'ìèsercizio, di lion dovere aumen-
tare.-menot1fillflMte la circolazione .deUa carta 
inconvertibile. Assevera .jnuoy^ipiénte che, i, 
miniatro manterrà-tutte le sue, promesse ma, 
nei limiti delle condizioni economiche e finan­
ziarie dell* amministrazione. 

• 

A questo .riguiirdò espone quali sinno i 
proposi tf'5ael:gòvej:nó^relatiya,raen te 
dì cui fu di-^corpn, che presenleitiénte esso ha 
doverti di mantenere, provvedendo nel tempo, 
stesso a-scemarne la durezza e le molestie, e 

..conchiude coU'annunziare prossima la preserì-
: " ; , • : ( ' / • • • * • • • • • , . > • • " . • • , ' - • . • ' • • 

^l^zit^i 'Oei pi'ogétti sopi|ii(i,la tassa di ricchez-
!ìa mobile, sopra il corso forzoso, e sulla so- \ ed a rimettere in corso la moneta effettiva^' 

dere non la ròba del debitore, ma, lai ifòba 
dei terzi tìhe si trovasse per unftragioft^e | n a -
lunqtie in mtmo del debitore deU'im-posta. 

Queste riforme sono positive. Men& certo è 
quello chfl ci dice riguar(!o al corso forzoso. 
Pare indubitato, che qualche cosa si presen­
terà ili argornentòj poiché :.^e:ne;p.arla,fcr^p^ 
por non lanciar'cnnirp cHe qUaiche eòsA di 

.vero,c^è;rI>a:;tra le molto dicerie è difficile 
scèrnére Va verità. 

La meno improbabile C'quolla ohe poggia 
sul segijente meccanismo: 

H#*fniuistero, tra economie è riforme^ si 
p rpone d'i^itrodurre uh r^llglìorameoto dì dirca 
quflii'iinta miliotii'ho! bUaticio. Un Utile "mi­
glioramento sarebbe la buse di una serie di 
operazioni bancarie, le quali dàt^ebbéro al 
governo'il modo di es^tìnguere il debito" che 
ha colle banclie. Basi^^^ll^^^^^perazioriiriao-
cane sarebbet-o, la concesi^ione/deiresèrcizio 
ferroviario, la prorogti p^r un certo numero 
d'anni del contrutto ,colla regia dei tabacchi, 
la vendita di nuovi^beni domavùali. Queste 
operazioni si concluderebbero, coU'obbligo di 
grosse sovvenzioni, le quali verrebbero Inipie-

'gfite a far ficÒ^p||Ì^;.màno mano la car ta , . 

pratassa del macinato. Di\ intorno alledispo-
;eìzioni di questi progetfì alcuni schiarimenti, 
e rispetto specialmenie alla tassa del macinato 

; < ^ . * • • • • • " - • • : • i ' - ^ ^ ' " ^ - - . - ' • ; - . • . 

^npngaccéUa l;tv,pi)ifisà in oorM^ul§|azione della ^ 
s:propostn Frisari,,f perchè ,assOÌut,ame^ J^)i^" ' 

tuaWo, e dichiara che soUanio abiUnciò pa-
rresKÌiito, con rilevanti economie nelle spese e i 
ì masKÌo'''-entrate' sari; lecito di procedere a ] 
i dimm^i^ip^^l pesi. 
': ;,>iCmfl«;iai^tel£lwgi.i>ropostav,^ , ,; ' 
: ''Scwiìii :fòrmiUa rUfia soluzionfe'neìla qual^'^liv 

in un non lungo, volgere di anni. , < 
Sarò noi vera,%Noioso. Così l'ho comprata, 

e cosi la'vendo'J'^ilìlo marzo soltanto, a quanto 
%^mii^./^^P''«^^ se:queste sietlO, allusioni 5(i'a-
raìcrS 6a?iMI§:g:és^af propmìtti:,,:pe^^ studiare 
le impressioni dCuua- notizia vera. 

rr'nlbitmf* UHJ«4r»-Wen«TiH 
'^4 

T. ìi %.... 

a 
VM I '• Itima ora 

' ,. 
Ir . .• 

- 1 ' . i - r ' ! 1 

^ J : ] | ' .1 

cònfifla eheJi/n^irnst'ero^ effetto, alle Cose; 
ai; nresi'dlnte deV Consiglio ; ^ 

irli 

'W 
ft|inunziate ôri 
nia dietro coifsìgfio'cli La Porta egli la ritira? 

^ 'm C^^i 

b L 

•• r 

m'f^'^^^^!^^^'-*^^^'^'»^^*^^ i*^i'gw«g7J^rMnTqETga^^ .̂ i* 
.-.^ 

I : I 

• ' ' ecentissime 

e confidai; in numerò suÌTfiòi(?n̂ te 'a dare chiaro 
e preciso tioncetto della condotta del governo 

in questa questione nelVa quale, trattandosi 
forse della mutazione delle condizioni nel Me-
diteri-aneOj-.trattasi di importantissimi ìnte-
ressi, pnoS;OJX(̂ Vv.,e<.avV.éjìire : 4el|]J.^a)i^ 

Riprcndesi la discnssione degli articoli del 
progetto di légge sulla pesca. ' "• 

Sono appi'oyati, dopo osservazioni di Anto^ 
nibon e^ NocitOi cui rispondono lii'^'WÌnistro 
Muìorana-% Vurè^^i; rp^v^U^tìti^pittip^li relativi! 

mtorv della legge, * ' 
• Pi'ocedesi a scrutinio segreto sopra la legge 

• • • ' • ' • • • ' ••••'• . O . ', . . i l . i l , r^^g^^gp ^ ; 

medesima che viene approvata con 152 voti 
favoievoli e 56 cantrarii 

I ' 

:§voige:SÌ ,qmndr''lMht/er^ ai ' 
,miniifcrPd'ellò::firtiiHi^e intorno alle sue inten? 

j ̂ ^ i assevera che T onor. Agostino BerT-,̂ , 
E i presenterà ' un progetto dì .legge, in-;-
\tes6 a d ' . ^ b ì ì r e il ms^iiiiato,.sostituendo: 
àilo/stesso una tassa sui 'ceréàlii 

(Co/piMe) ' 
<• I 

I , n i . 

-• • I 

. I I " 

• . 1 . ' ' 1 

, ' I 

zioui riguardò la tassa del macinato e riguar^ 
do 

»>(.it)tnt crede dover du'C al ministero c h e i l 

vìb deirordine Màumianp , con 25 inilje 
dire d i , ono ra r e , l'usoi dv^duQ palazzi,da 

•carrozza, ecc. , .• ;. . 
^•Qn^esta nornina pQ^rà provocare.apprez­

zament i di>i^|^V(SuU:x)0,uilÌffe^tì^ 
r ìmproveranno di essersi Ritirato! dal'cam--
PO di battaglia, quando la. lQ,tta era più 
;grave éd^^ìIlpiÓrtSftte; ina pei éilfcerl co­
stituzionali, per colorò che vogJiono^veiler 
cananij.|iare spedito il ca|)i;§.:;dello >>tpjto, 
dicÌambÌo';sénza ambagi, q^^ 
una Ibrtnila. 

^ i ' 

Infatti con ila sfQ'è^feir.v artitiàta /a*ll',oi\v. 
Correnti , ' i l centro perde i t 'àuo capo piìi, 

autorevole, (|, rÌ|p,eitiito ,cliò- si. ritìr^^^-^lalUv-
;Vita.polìtica; un; ca:pò d ie non può venire 

di quella del macinato, della quale alTerma 
che tutta la popolazione vuole 1 abolizione, so 
lion ìuunediuta araitìiu) gradataiiientfi pj-^gi-^s^ 
siva. Dichiara essci-^^|()ny^gtp,,c)i«,le^,l4n^nzt:;; 
3;i ri.cdiiai^i:dddaiiìWPPl^zio^0.i«9à^^ 
iiidtfgmi'o ad: asc^Mrli e i!#vi soddisfazióne,' 
ê cE ê si possa vohimonté' destinare ogni mugW"-
glore entrata ed ogni possibile economia'à 
togliere poco a poc' ta.y^,,.,balzello e gettare 
anche le basi per la;, cessiòhe det^-corso for-

•ZOSO. . ,'• •• • . ' .mxìs.i' 

/Nostra corrispondenza) 
' ^ ^ • 19 febbraio. 

Le cose lunghe, diceVl̂ ^ 
divent 

lellbuona l'arte conl^ni-sìi^fpìòng^ 
' allo svoi^imcnto deVFinterpellanza sul macì-
n,ato. Pareva che fo,sse già in pronto un pro­
gètto di legse tale da calmare le impazienze,^ 
legittime del a Smjstra, p, almeao lo si la-
s^qiaya 'icrèderè a; bello studiò. Era^persinÒ dlf-
fiisìitliii^iòce cheàl Savfeì$fij: ; sareèitó'^'chiS-^ 
mato soaaiflfatto: ma o^^\ si assicura -me non 

• v'è nulla di pronto, che il DèpretiV dovrà Ìi-
imitarsi ' Si fare delle"-dichiarazioni, e 'ohe l^ , 
le^ge pei' diminuire, l'imposta sul,gr.anò'yturco,. 
^non: verrà [tresentatarfifosifcRjèftr^^^ set-'^ 

.^iimana, 
• DI queste lungaggini e di queste tergivevi-'/^h 
- sazioni cominciano a inquietarsi anché'd^rp'iù 
i pazienti della, sinistra, e se^la storia continua 

La Giunta per rabolixionedeB^fìiritti. di';: 
k'uso détti dfel Wganttvo ha eletto pres i - i 

dènte ,Fonorevole BaccaHui':,e .segretario 
l'onoi*. BerriilJ^.-^ ;.; 
,, ;Essa rìcBfése al Ministero alcuni docu-' 

enti. . 
nntry '..vj \ -Ti 

, In^onorevole X a ^ ^ r i p i ^laa.pres(^iit^t(3,,un ;. 
progetto di lègge pèFrestìfcdirt^alla donna; 
hiaritata la lìbera amministrazione dei suo i" 

, •'- • r . . , . , • • , ' - : - , ' • " !• • • • : ' ! " 

beni, pai'afernali. 
. • ' , 

; L^C^M?epp||geglielli,,,,pubMÌcis^^ demo-
:ù^&mmim&ém^-'k\ v ivi ' i i i Torino ed 
rebbe solenni fnnebid ©noranze. .. '• 

• r 

fBji ' f l*iaKnÌ, ' - . '-..r-t-^ 1 
tà 

^^^.Mv'. 
^"-

.V';'Tpi8qfiiliimi 
" i ^ ' _ 

'^ ' # • • . . * 4 
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R U C K A R E S T Ì ; l a - - NOII esiste piiVrtilcuna: 
devérg;enzà fra la •Scilbja-e la Tfii;̂ clù>i, tra 

jalciiaiigióViJxrancófa^ a tneii^yjr quella, sul re,̂ id!;Ja,ti? .̂tÌMco. ,,a Belgrado sulla 
£!rnHrsi'che;'ftrprnasso!'0 in ;oan'ipo nuòve nu* :suanlenoirìinnK;iond-ed:; attribuzione. Ristic o 

i P I , ' : i^'.-'' ;•; •-' '! , . •] •• •• , ,,;. , ; • ' ' " ' • • ' . - ; • • • - , i ' . 1 • • . • •. • ^t • • • ~ i ; . 

' h iòni 'e nuove espressioni di malcontenlo dj| 
•parte dei depuluti. , • • '!•; .:.: 
l HGIÌ amici del ministero lo scusano rep;ar, 

^ _ K ^ . ^ 

dacilinente sostitLÙlo,.,ad.altri,'.' 
• L-m^ CtìrrentivdfvVìi" (•ril̂ j'̂ 'Wi'î (>,.,̂ nì)ìyié'̂ '̂ Ìin 

.-.:-' I l ' I ^1 

pfe?^préstlgio al groppo parlanientare cui ap­

parteneva alla cai""mrìht'a;la.sc;firsa lalan'-I 

^e dei suoi •!ìd:er(3i;Vti, si rliste.n.d.èi'a. ìr5 

i'>Mt)H(#(Jjgé poscia le ragioni della sua, 
proposta di leg^e intesa ad abolirti la tassa 

•• I r̂  , I 

dol macinato' sotìtitLiondovi : rimpostà: diretta 
di/,g^"mllioiiLda;^ripar|pi..fi'a,;tiUti'^i-ct^iìÌm^ 
in rà^^aglio^.^ilUa |)0^oì|.zjou^. 

Pf^pr^^tis^prernetLo avere Savini e.^agerato 
alquanto lo sue es.-3orviizioni o le sue' indu-
zioai, mouLre, u dis.outin'o co«i gr^vi tomi, bi­
sogna'stare^Miei g u i s t i p reali' .ternlìtìì' \^{\!^i 
qì.iestioiie che si Sta agitando. 

, Soggiùnge.;che;egli-p}jr,(|^^r d i t t e r ò ' acer­
rimo nemico 4¥Ua,U\ssa del' macinalo ni-.v che 
ora, come amministratore, deve próvudcro o 

•sua esposizione finanziai'ia*„,iti.vprivato, allay 
;:|presenza dei soli suoi amici, i' quali potrebr's' 
;berò*,;5anche suggerirò utili modificazioni. Que-

4sta! eSppsizÌQne'fintinzijVria dovrebbe'HVerruotro 

'Tudunàre ufficiai mente, (3,'.si. disti ngTierebbO^ 
,=t4.re parti. .La prima prtunosso, la seconda prò-, 
.iniessé, la ier^a ancora promesso, 
i-P-^-ifiitti*? I,"fuLii non di veilremo clie-più 
iti^lìdir io u;i^|;solennò'ipcc'asionerSussnrrasi'^c^ 
Jjl.'i^lxitttò'ro Vfigliit̂  iùYiì, un colpo' del''1;utto 
vlteatràle, e perjneglio solennizzare il 18 marzo, 
• ritardare sitio-ja quel giorno hi prosoiit^r/.ione 
, delle Jcggi niianzi'Hi'iO'che prometterà acll'a-
dunan.zii di domani. 
• • Koa hd-'pttre'che hr Sinistra vpgìitv"atty:)ft"̂ '̂" 

r.;id,efe;avr0alti'p;ymo^b^ ant̂ ort̂  o no, : 
• ,.ò ina.tiro;.:che io,' vi ripeta 'juanto gii\'si,su 
isulle pi'ome^-so elio riguardano il n"tacinalo e., 
ila'rict;h'V///.a m.'bilo. C'è dì buono, per-''quo™-:-
.st'ultima, diu^'Verrà ridot-ta'la tussii'^iìer'''l:UtU' 

Ij}at'i;c,j esprÌmOno,Kj.a.-fiiiuiiia che. il-,- trattato 
.;di;-ii;iî 5^ '̂.̂ ndrtà .sottoporsi alla .rettifica d'ella 
, Scupcina alla sua anertnriV.̂ ? îN26' febbraio..' 

• •""•••'• SPEZIA, 19. —.Sono nartite;:dO'^i^corazzate 
uVenèziu^ Rom-a\-'San Marthio, I''«ì*(ì,se,-̂ 'Pa|sif., 
stro Q r4/?^«(^fif'̂ >''-j capit^imtirdifjfy Mondale. 

^•dà'^buòrià^%rfi#'lé^^Vòci cho^QotTono spilla ma-
lattia'del Sultaiu). L'ing'-n^''f'^io Mitckel e 50 
uomini che. ^e-^ploravanu;-;;,::!'Abisyinia furono 
massacrati. 

'ANTONIO uV̂ s;Î Â >ÌJ ga.r^ni-a rQEjporìsabiìa. -̂  
t;h..-:*fjfr,4.^,v^'* 1 , 1 !•--

; €lìffltI^^^M€.f/re 
'1 tfrVViti 'VEU*.iKW3CTJtfitHW' 

. s i , • • ' i 

HGv^bo^i^tìl:(i?^iliiiìm f o, dillljrj^i^lié Wmme incititi. 
' . ' • • ' • , 

li.con'vegi'io- dtiÌi:'F'raieUi:Fioi-az/.o per conto 
• iI niio'"fiei„pgìiniént,0'H'*'i'̂ -hiH:fV=--beniseimo:innapzi 
al noXaib':'Anseil'rn);'tnm per ••̂ 'Òi[|tìà̂ iiÒ'̂ ''-'SÌno ad' 
è̂llH 'V ces^viti^i'ia mia d'Il̂ t u ...-lu^ondo stabilito 
eiic la c9.useg',a%dì qn;into-iu,ì...apj)ariieno fosse 

, fatta nel 30,^apriled877 —v̂ Oiriper questo mì 
.t('a.ìg0- .si-m'• nV'i[imli''npOL';L pronraH.irJo in co-

• 

•••invinitf'i ''oi iiìtin rrint'̂ ljì <_> .itriiiai.hrioi • 
• .Fldì'azzo LUigù ' 

* L ̂  l | l ^ ^ J , 

•ir* 

I ' 

^.T'. 

t-j'V 
mum 

^^ 
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Mi 
Ti-Hrv ' 

'4WÌ^ 
iUiO'J il} 

sopra cgm pasMia 
IL NOME 

t lo l i s r c p a i ' a t o i ' e 

<h : 

- . • - i - - •', * grtq^jrraf.; i -

^ 1 . ^j§g|;j |5|ì | |g 
i l i '• -kit^^-- • =• ••' . ' • 

sopra ogni paiit§ la 
IL NOME 

,̂ d e l ^ i*e |»ua-a to re 
ì'I^fr^-^l^i^i^i^'^'^L^Ì^'^"*-'-" ' 

. Effetto fìicuro nelle Tossi/Bro#tìlffÌ^fCi^ta^ Raffredori di petto e di testa, Asma, 
Mali di gola grip, ecc. 

' Il pregio di queste F ' a s tSg l io , viene dimostrato dall'essere in grand'uso in molti 
paesi pel loro pronto e benefico -"" " -

Premiata liqfflireria 
Lui&i G i r a i 

Provveditore 
\ 

della RiCasa 

tto. 

a l l f t - ^«ia.t«>?a. e^^M.lÈits 
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Sr vèndòtio in "^'ÉttorSo^njla farnméi^ De-§lefani. --^;Dépqsito in S'ado-va alle 
farnmcie Cornelio — Piancii Mauro e Comp. e nelle principali farmacie del Regno., 

IPer u n i s u m e r o a i o n m i n o r e d i S ^ s c a t o I e ^ S a c c o r d a u n o s c o n t o . 
Jj-^l^-r^Vl.'S^^^-Hj.W l'i^^ETS^S^S^TS^SS^I^ ^rti%']fl»i**-"-tiM «^^*È^r iS ' lw^ :^*f18W, ra^n! ftftflr^^tii^iJtì! 

IJfJn 
SPECttLlTl '^ GHIZZONI 

; In l ^ S a c e n z a Via Guasto n. 39 
IL solo che possiede il vero e giusto 

j processo per la fabbricazione. 
Brevettato da ^ . , , M ^ e 8 | | t ^ i Ì R « d'Italia. 

BPreiiffii^^liIB» EaposIsRioBsS' •" 
PIAGENZA FILADELFIA 

Medaglia .. d' Argentò Medaffllfi a! Merito 
r ,CU8ae~1874. 1876 
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UNICA E PREMIATA FABBRICA 
- 1 

- - ! • ' • • k 
"'''*'jner..sMasclf!ap l®ti©r© ®cc. 
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in 
. .'•to^vv-, H.TfStól.l 

IPadoTa 
DI ANGELO ERIGENTI 

Piazta Unità d'Italia e S, Lorcnzo^^^-^ Ifadova 
•ii-','-*j^p 

I 
manz 

IBiasH<cS»c<4i che sì fabbricano.in questaoffelleiia oltre.di goderft.dnno-. 
a nel Veneto ottennero una medaglia ali Esposizione del Circolo G. B. Vico 

di Napoli 1876. 
Il fabbì^lBfore perciòmiMngató:;dailajri:còinpèh££^^ dall'iumentàto^ 

epn,snip,o,::4 î syòi.rinnomvilì m|l,J^lC,h«***^^*?.'^tle^tacilte -qualsiasi 
consumatóre, rivenditore o •privato-;ha stabilita ,la vendita in cestelle dr.N.lOO^ 
BSiia»^a'.l»ct*a che i signori committenti riceveranno irnnche d imballaggio per 
sole lire c i m a n e . 

"U^eendUa Sn n e g o z i o a S i r e 4 a l SO® 

Inviare le domande accompagnate da Yiiglia po&'lale, o lettera racconiandata 
a l«rBgeiB*S AngcS© — PADOVA. . (1402). 
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, Il vino Coca e?sendo,pj-^^pa|^^con Vera foglia 
; di Coca Boliviana è perciò conservator.e, delUv 
, salute —. Stimola ,l'uppettito, facUita'' la" tt\-

gestione, corregge la debolezza del ventricolo 
impedisca'Vifritaziontt dèi neì^vi, (ióWbatte U 

if̂ mausee, dissipa i bruciori di stpmacò'%,dolori 
•VintestinaU^; e reumi, U malattìe d«Ua spina, 

le fel>BFi*intermitt(mtr, e giova come potonto 
rigeneratore delle forze. 

i,..;-4}*> Ì̂"° ^'^^^ Ghizzorm^é •fabóomanMò.tla 
Distinti medici per le sue igieniche q^ialità. 
'/A scarno di fatze imitazioni Veiicheiia porta 
la firma dell'inventore. 

B o t t i g l i a daJEta"® 5 i r c 18. 
Sconto ai rivenditori. 
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,, Presso MostieMnai llHailIo di Sala 
Baga,riza,.|rovasi vendibile un,assortimento 
di barbatelli, di ¥ i t l forestiere e nostrale 
tutte specializzatej ed anche misto.il prezzi 
sarà modicissimo';j,q maggiori fac ĵila îQni 
^saranno/usate,a olii ne facesse acquisto 
m, considerevole quantità. 
*' Chi desicìerasse di avere il CatalogOj gli 
sarà spedito senza spesa, i prezzi sono 
.da Ceiit, 4, 5 e •-6v secondo^ile qualità ,̂ 
quantità. (1415) 

é gttàìHta immedia tcanente colle • 

che leva prontamente l'acutezza del male 
restituisce la reàpirazione nasale e pre^ 
viene-iraffreddoi-i di petto : 5 annLdi ^i^. 
cesso. (Ì341V 

ScatòIa^L.S. Agenti perf^'Italiain Mi 
Um,^ A. Manzoni e C, via della'Sala.^i^; 

larmacjeiiGor^-''•- — Pianen e Mauro. 
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PRR^B^A^ATE DAL CHIMICO FAHMACISTA ^ ^ 

r o s a t e ÌH *̂'î K ŝra..,-̂ ĵB«iaMlilli0 *«- Sftsa èaMBsaeÉ*©, 3 ; 
"M X X J JV. 3 ^ O 

L 
Medi 

/.asapciaziono di qiie>^tirduc po?$enti rimedi gode l'approvazione di tutti si Signori 
ici a procln'ure ìii gnangìonìì ite\1e tossì esUUùle, bronchiti, catarro difficili e senili, 

tisi polmonare iìieiplonto, ecc. PCC. 
' S I ' vende aTr*"'AgojiK-,Ìn li.#lì'̂ '«"?S'a-, S-. S'A'I 
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macie tliltàlia. 
Vatoré, 4825, Venezia é nelle principali Far-
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PADOVA — Deposito alle tmmacié il Leon d'oro, Prato rfclla Valle 
— feritÈrrii, DutQr, Bacchetti, l'onte:3.vkoiiH'^o — Cornelio all'An­
gelo liana tifile Krbe, ìoriiitore àiieìic delle farmacie ™- Pordenone. 
no\i[ilió — Gàvorzére, Blasioli — Adria, Bruscaìni. 
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Factova, T1pr%rafìa del Bacchiglione-Corrvjre Vmeio Via ZHif,̂ re. 
- •Vx^H^m^jL^^i^rp^^ I 


